Il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!

11 OTTOBRE (Lc 11,5-13)

Salomone, giovane inesperto nell’arte e nella scienza del retto governo, chiede al Signore il dono della Sapienza. Senza la Sapienza lui si vede non vero re e neanche vero uomo. La Sapienza è tutto per un uomo. È ciò che lo rende vero uomo in ogni cosa. Un uomo è tanto vero per quanto è sapiente. La stoltezza genera disumanità. 

«Dio dei padri e Signore della misericordia, che tutto hai creato con la tua parola, e con la tua sapienza hai formato l’uomo perché dominasse sulle creature che tu hai fatto, e governasse il mondo con santità e giustizia ed esercitasse il giudizio con animo retto, dammi la sapienza, che siede accanto a te in trono, e non mi escludere dal numero dei tuoi figli, perché io sono tuo schiavo e figlio della tua schiava, uomo debole e dalla vita breve, incapace di comprendere la giustizia e le leggi. Se qualcuno fra gli uomini fosse perfetto, privo della sapienza che viene da te, sarebbe stimato un nulla. Tu mi hai prescelto come re del tuo popolo e giudice dei tuoi figli e delle tue figlie; mi hai detto di costruirti un tempio sul tuo santo monte, un altare nella città della tua dimora, immagine della tenda santa che ti eri preparata fin da principio. Con te è la sapienza che conosce le tue opere, che era presente quando creavi il mondo; lei sa quel che piace ai tuoi occhi e ciò che è conforme ai tuoi decreti. Inviala dai cieli santi, mandala dal tuo trono glorioso, perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica e io sappia ciò che ti è gradito. Ella infatti tutto conosce e tutto comprende: mi  guiderà con prudenza nelle mie azioni e mi proteggerà con la sua gloria. Così le mie opere ti saranno gradite; io giudicherò con giustizia il tuo popolo e sarò degno del trono di mio padre. Quale uomo può conoscere il volere di Dio? Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre riflessioni, perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima e la tenda d’argilla opprime una mente piena di preoccupazioni. A stento immaginiamo le cose della terra, scopriamo con fatica quelle a portata di mano; ma chi ha investigato le cose del cielo? Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito? Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito e furono salvati per mezzo della sapienza». (Sap 9,1-18). 

Gesù oggi fa una promessa. Il Padre celeste darà lo Spirito Santo a quanti glielo chiederanno con insistenza, con forza, con una preghiera senza interruzione. Lo Spirito Santo non è Sapienza divina partecipata all’uomo. Lui è la Verità eterna di Dio, dell’uomo, delle cose, del tempo, dell’eternità. È anche la Verità di Cristo e quindi della fede, della speranza, della carità. Chi è senza lo Spirito è senza la Verità di se stesso, di Dio, dell’intera creazione. Mai potrà dirsi vero uomo, mai lo potrà divenire. 
Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”, e se quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!».

Senza lo Spirito Santo nel cuore, mai vi potrà essere comunione vera tra due persone, mai vera comprensione, vera relazione. Conosciamo i frutti che opera lo Spirito del Signore in un cuore: “Amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé” (Gal 5,22). Quando questi frutti non vengono prodotti, è segno che lo Spirito di Dio non è in noi. Urge correre ai ripari. È necessario metterci in preghiera e chiedere con insistenza al Signore che lo mandi su di noi dal suo trono celeste. Lo Spirito Santo viene versato in noi e subito Lui inizia a ricrearci, rimodellarci, rifarci, ricomporci secondo tutta la verità che è in Cristo Gesù. L’uomo oggi può divenire vero. Può ritornare nella sua essenza più santa. Con lo Spirito di Dio può. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, otteneteci lo Spirito Santo. 
